
 

Tomato Fruit Blotch Virus (ToFBV) 
 
Virus emergente identificato per la prima volta in Italia in Lazio nel 2018 e in Australia. Analisi su 
RNA di campioni sintomatici raccolti nel 2012 confermano che l’infezione era già presente nell’area 
di Fondi (LT). Il virus è stato nuovamente segnalato nel 2023 in Sicilia ed in Piemonte nel corso del 
2025.  Il virus è attualmente segnalato in diversi paesi quali Brasile, Francia, Paesi Bassi, Portogallo, 
Slovenia, Spagna, Svizzera e Grecia ed inserito nella lista di allerta dell’EPPO.  
 

Piante ospiti 
Ospite principale: Solanum lycopersicum (pomodoro). 
Altri ospiti segnalati per il vettore: diverse specie di Solanaceae, che potrebbero fungere da 
serbatoio naturale e favorire la persistenza del virus nel caso fossero anche ospiti del virus. Alcuni 
studi citano l’erba morella (Solanum nigrum), il convolvolo (Convolvulus arvensis) e il chenopodio 
(Chenopodium album), anche se quest’ultimo risulta essere di minore importanza (Sybilska et al., 
2025; Duarte et al., 2023). 
 

Sintomatologia 
Sintomi variabili, influenzati dalle condizioni ambientali, dal livello di infestazione degli acari e dallo 
stadio di sviluppo della coltura.  

• Foglie: può comparire una leggera bollosità del lembo fogliare  

• I frutti colpiti evidenziano sull’epidermide macchie irregolari e leggermente infossate. Questa 
sintomatologia può ricordare il “blotchy” ma le macchie, oltre ad essere leggermente infossate, 
tendono ad essere di colore verde.  

• In alcuni areali (non in Piemonte) il ToFBV è stato trovato in infezione mista con altri virus (virus 
del mosaico del pepino PepMV e virus della rugosità bruna del pomodoro ToBRFV). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

Bollosità sui lembi fogliari  
(foto: Settore Fitosanitario) 
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Bacche colpite da ToFBV (Fonte: EPPO) 

Anellature e decolorazioni causate da ToFBV (foto Agrion) 

Anellature provocata da ToFBV (foto Agrion) 

Anellature causate da botrite larvata (ghost spot) 



 

 
 
Trasmissione 
Trattandosi di un virus emergente sono in corso studi per determinarne il comportamento.  

• NON si trasmette per seme né meccanicamente o per contatto 

• Il vettore è risultato essere l’eriofide Aculops lycopersici ma, ad oggi, non si conoscono né la 
modalità di trasmissione (non persistente, semipersistente, circolativa o propagativa), né 
eventuali altre specie serbatoio  

• Su lunghe distanze, il virus potrebbe essere trasportato con gli eriofidi o attraverso piante da 
impianto. 

 

Strategie di gestione 
Non sono disponibili varietà resistenti, per questo la lotta è esclusivamente preventiva e di 
controllo del vettore.  

• Eseguire un attento monitoraggio dell’impianto e, in caso di sintomi sospetti, prelevare dei 
campioni per eseguire analisi di laboratorio (verificabile solo mediante RT-PCR).  

• Distruggere le piante sintomatiche e le adiacenti anche se asintomatiche facendo attenzione di 
incappucciare le piante utilizzando sacchi di plastica per evitare di disperdere l’eriofide; 
allontanare i sacchi chiusi dall’impianto (non compostare le piante eliminate).  

Al fine di non trasportare l’eriofide vettore occorre: 

• Disinfettare frequentemente utensili e attrezzature utilizzate durante le operazioni colturali 
soprattutto nel passaggio tra i tunnel. 

• Lavare spesso le mani.  

• Sostituire spesso gli indumenti 

• Eseguire le operazioni colturali lasciando per ultimi i tunnel con presenza di piante infette 

• In presenza del vettore, effettuare tempestivi e mirati interventi di difesa alternando le sostanze 
attive con meccanismi d’azione differenti per evitare l’insorgere di resistenze.  

 
A fine ciclo non trinciare le piante all’interno dei tunnel ma allontanarle e distruggerle  
Ridurre la presenza di infestanti nei pressi degli impianti facendo particolare attenzione ad eliminare 
le potenziali serbatoio per l’eriofide 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

 
                   Erba Morella                                             Convolvolo                                             Chenopodio 

(fonte: tavole malerbe Geigy) 
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